
ESTASERA 

Massenzio 

«Quel che resta 
del giorno» 
Stasera, con inizio alle 21 lo splen
dido «Quel che resta del giorno» di 
James Ivory (1993;. A seguire l'al
trettanto splendido «Un cuore in in
verno- di Claude Sautet (1992) e 
-Luna di fiele» di Roman Polanski 
(1992). Allo schermo piccolo «Il 
mio XX secolo» di lldiko Enyedi 
(1988), quindi -Novelle vague» di 
Jean-Luc Godard ( 1990). 

T i r i t e r a & bimbi 

I burattini 
dell'Elfo Rubicone 
Per grandi e piccini, oggi ultimo 
giorno per la rassegna di burattini, 
pupi, ombre cinesi al Parco S. Se
bastiano (di fronte a Caracalla) 
«Titiritera». Oggi alle 16.30, labora
torio per bambini di costruzione e 
animazione di burattini. Alle 18.30 
«L'Elfo Rubicone» testo di Valenti
na Valentin!, regia e burattini di As
sunta Lanzafame. L'ingresso e gra
tuito. 

Due giorni 
di poesia 
Grazie al teatro di Roma che ha 
stanziato 10 milioni per sovvenzio
nare l'impresa, si svolgerà domani 
e domenica, al Teatro romano di 
Ostia Antica (dalle 9 alle 22), il 
«Festival dei Poeti», promosso da 
Simone Carella e da Franco Cor-
delti, gli ideatori del festival di Ca-
stelporziano nel 1979 e di quelli 
che seguirono a piazza di Siena e 
al Parco dei Daini. Da un decennio 
non si era più svolto un festival dei 
poeti nella capitale. Il prossimo 
avrà carattere esclusivamente na
zionale. Trenta poeti in tutto, fra 
cui Dario Bellezza, Amelia Rosselli, 
Nico Orengo, Valentino Zeichen, 
Elio Pagliarani, Giovanni Raboni, 
Marco Caporali. Dalle 19, informa
zioni al botteghino del teatro Ar
gentina 68.80.46.01/2. , 

9.?.?*®M.?..9.*!.e„s*l?J.?h!.. 
Arwak in concerto 
a Bracciano -
Due musicisti provenienti dall'A
merica Latina, Shaba dall'Argenti
na e Roland dalla Colombia, due 
raffinati ricercatori di sonorità par
ticolari che usano strumenti antichi 
flauti andini, ocarine, associati a 
batterie elettroniche e sintetizzato
ri. Sono in concerto stasera alle ore 
22 ai giardini del Castello Odescal-
chi di Bracciano. Domani musica 
dal vivo con i Charanga Mamei. 

BlueStuff 

Stasera • 
alJake & Elwood 
Blues sanguigno, strutture ritmiche 
semplici e immediate, schemi ar
monici e melodici puliti, voci calde 
e graffanti: i Blue Stuff propongo
no il Chicago blues attraverso com
posizioni originali. Trascinanti e vi
talissimi, stasera sono in concerto 
al Jake & Elwood di Fiumicino 
(Ve G. ' C. • Odino 45. tei. 
65.82.689). • . 

Villaggio Globale 

Festival di 
musica celtica 
Festival di musica celtica oggi e do
mani al Villaggio Globale. Questa 
sera, alle 21.30, concerto dei Cali-
ban e del cantautore Hoogh Doo-
lan. Domani alle 20 Stefano Chiari
ni, giornalista de // Manifesto pre
senta il libro di Jerry Adams «Le 
strade di Belfast». Alle 21 «Dimenti
cando una lettera», Txirformancc 
teatrale del laboratorio «Fuori rot
ta». Alle 21.30 concerto di David 
Spillane (ex Moving Hearts). In
gresso a sottoscrizione. -

Miranda Martino 

Poesie & musica : 
di Napoli e dintorni 
Un recital di canzoni e poesie scel
to ed ovviamente eseguito da Mi
randa Martino. Si chiama «Silenzio 
cantatore» lo spettacolo che vede 
protagonista la grande interprete 
classica della musica italiana. Do
mani e domenica Miranda Martino 
e in scena (accompagnata al pia
noforte da Andrea Bianchi e Cinzia 
Gangarclla) al teatro di Verzura di 
Villa Celimontana (via San Paolo 
della Croce, 7. tei. 77.20.90.50). 

Rock e blues a Pontinia 
con i Negrità in anfiteatro 
Per due giorni, l'anfiteatro di Pontinia (Latina) si ' 
trasformerà In un grande palcoscenico per gli amanti 
del rock e del blues. Venerdì 29 e sabato 30, a partire 
dalle ore 21 , si svolgerà, infatti, Il secondo Festival 
Rock&Blues città di Pontinia, organizzato 
dall'Officina culturale Papyrus. Alcuni tra i migliori 
artisti del panorama Rock e blues Italiano ed 
internazionale si susseguiranno, in una grande 
maratona musicale, sul palco situato all'Interno 
dell'anfiteatro. Tre I gruppi che si esibiranno la prima 
sera. La manifestazione prenderà il via con gli 
aggressivi e coinvolgenti Hotel Le Salle, Uve-band 
Italiana che ha già collezionato una lunga serie di 
esperienze con musicisti di rilievo tra l'Europa e 
l'America. Subito dopo, Il palco sarà tutto per I • 
Ughtoln Wlllle &The poor boys. Il gruppo, che arriva 
dalla California, è II fautore di un blues carico e 
sanguigno e rappresenta II punto di congiunzione tra il 
blues, Il rock n'roll ed II rockabllly. La chiusura della 
serata sarà affidata ad un gruppo che rappresenta la 
punta di diamante sella scena rock italiana: Negrità. 
Ancora tre gruppi anche per la seconda serata del 
Festival Rock&Blues di Pontinia. Sabato 30, alle 21 , Il 
pubblico sarà travolto dalla musica degli High and 
Lonesome, un quintetto americano che ha affidato 
gran parte del suo successo all'Indiscusso talento di 
David Zollo, cantante, tastierista e autore di tutti I 
brani del gruppo. Se del rock e del blues amate il lato 
più ruvido e spigoloso non potete assolutamente 
perdere II concerto del gruppo che meglio Interpreta 
questo filone musicale: The Rhlnomen. La 
manifestazione sarà chiusa da Johnny Mars- che 
nell'84 si è reso protagonista di una Indimenticabile 
performance con il grande bluesman B.B. King al 
Montreaux Jazz Festival -accompagnato dagli 
Kallanfsslml Bif Fat Marna. Tutti gli Ingredienti, quindi 
per trasformare le due serate in un evento irripetibile. 
Per Informazioni rivolgersi all'Officina culturale 
Papyrus allo 0773/888867. " (Anna Pozzi] 

CYBERPUNK. Nasce a Roma la prima stazione telematica alternativa 

Come ti rapino i dati 
Vita da «hacker» e dintorni 
• «SI, ci chiamiamo Havana, ma 
niente a che vedere con intenti filo-
castristi. Ci interessa la rivoluzione 
di tipo culturale è comunicaziona-
le che si può ottenere per via tele
matica». Eccoli gli hackers di Ro
ma, gli abili operatori di computer 
in grado di accedere a qualunque 
archivio di tipo informatico trafu
gando dati riservati. Li abbiamo 
scoperti nel centro sociale di Forte 
Prenestino dove stanno allestendo 
una BBS (Bullettin Board System), 
una stazione per la trasmissione e 
la ricezione di dati via telematica, 
di tipo alternativo. La prima del ge
nere a Roma. 

Dobbiamo aspettarci clamorose 
rapine informatiche come quella 
avvenuta tre mesi fa con il caso del 
sistema elettronico del Policlinico 
Umberto I. quando un ragazzino, 
armato di un pc e di telefono, ten
ne in scacco i tecnici della banca 
dati dell'ospedale entrando nell'ar
chivio, • rubando e manipolando 
dati prima di venire fermato dalla 
sezione Computer Crime del servi
zio centrale operativo della Polizia • 
di Roma? Con i tempi che corrono, 
il sospetto è lecito, ma forse pre
maturo. Per ora l'unica certezza è 
che l'allestimento della BBS servirà 
a collegare anche un centro socia
le di Roma a Cybernet, la rete che 
collega tutti i soggetti legati alle 
contro-culture che viaggiano on-li
ne. E 11 ognuno sarà libero di fare 
quello che vorrà, anche dcll'«hac-
keraggio». 

• Ma chi sono i protagonisti di Ha
vana, promotori dei questa stanza 
dei bottoni underground? Un grup
po di ragazzi impegnati sul piano 
sociale, sul problema dell'Aids, 

ENRICO PULCINI 

contro la cultura del proibizioni-
v smo e'del razzismo, ma soprattutto 
interessati ai «topoi» della cultura 
«cyberpunk»; la battaglia ai mono
poli informatici, il no al copyright, 
la libera circolazione di idee e con
certi sui network telematici. «Rite
niamo fondamentale il tema della 
comunicazione, quantomai attua
le oggi -afferma Maurizio, uno de
gli artefici della nascente Bbs e che 
ci tiene a mantenere il semi-anoni
mato -. Noi siamo per una comuni
cazione libera e interattiva e contro 
la comunicazione unidirezionale». 
Un chiaro riferimento alla situazio
ne dei monopoli radiotelevisivi 

creatasi oggi in.Jtalja e non solo da 
noi, vero e pròprib"óstàcolo alla 

, democrazia elettronica compiuta 
secondo la controcultura Cyber-
punk che professa la liberalizza
zione dell'informazione. «Appena 
possibile, la nostra centrale ci con
sentirà di raggiungere Shake di Mi
lano, Hackerart di Firenze, Senza 
Confini, BBS e altre realtà di tutt'lta-
lia già da tempo attive e che colle
gano centri sociali e altri naviganti 
informatici interessati alle questio
ni care al Cyberpunk e non solo». Il 
sogno di tutti e poi quello di entra
re in «Internet», la madre di tutte le 
reti, il grande network che collega 

Villa Ada. 40 milioni per il Rwanda 
In duemila al concerto di beneficienza 
•No all'Indifferenza perché tragedie di questo tipo non passino 
inosservate». È stato II grido levatosi mercoledì sera dal palco di Villa Ada 
durante la serata di beneficienza «Concerto per il Rwanda» organizzata a 
favore delle popolazioni martoriate dalla guerra civile nell'ambito del ' 
festival «Roma Incontra II mondo». E il pubblico non si è fatto attendere: 2 
mila biglietti venduti al prezzo di 20 mila lire, 40 milioni di Incasso netto. 
Un Introito che servirà per due progetti: l'Invio di aiuti sanitari sul posto e 
Il ritomo al loro paese dei bambini strappati alla morte e portati durante le 
scorse settimane In Italia sperando di poterli far ricongiungere con le 
proprie famiglie di origine. Un evento, un concerto straordinario. Tra i 
partecipanti, Edoardo Bennato. l'Equipe 84,1 Ladri di Biciclette e Tony 
Esposito, ma anche gruppi folklorlstlcl ruandesi, tra cui gli Abahoza, che 
si sono esibiti In un clima di grande entusiasmo e partecipazione. Una 
serata di beneficienza e non solo, presentata da un Gegè Telesforo in gran 
forma, completamente riuscita. Tutti gli artisti presenti alla serata (vale 
la pena ricordare che hanno suonato e cantato gratis) hanno 
Improvvisato ma anche presentato I brani migliori del loro repertorio. 

nel mondo oltre 20 milioni di uten-
ti.Gli hackers? Sulla questione, i ra
gazzi del Forte tacciono. Ma si sa, 

• in questi'casi parlare significhereb
be esporsi troppo. • • • 

Pirati, artisti, attivisti e chi più ne 
ha più ne metta. Quanta confusio
ne intorno alle contro-culture che 
affollano le autostrade informati
che. Ma quali sono le motivazioni 
interiori che muovono questi ra
gazzi? Lo abbiamo chiesto ad An
drea Mazzucchi, oggi affermato 
consulente informatico, ex attivista 
(ex hacker?) e nell'89 tra i prota
gonisti di un evento a modo suo 
straordinario: costituì, insieme ad 
altri studenti usciti dalla Pantera 
universitaria, una testa di ponte te
lematica per comunicare con gli 
studenti di piazza Tienanmen ed 
ascoltare le voci soffocate in patria 
dalla durissima repressione. 

Perché si diventa oggi attivista 
informatico?. 

In un mondo dove l'informazione 
è strabordante e la comunicazio
ne e minima, 6 giocoforza che 
questi gruppi rivendichino il diritto 
ad esternare messaggi, concetti, 
idee. -; • 

Sì, ma perché sul computer? • 
Perche 11 la comunicazione può 
diventare attiva o interattiva come 
si dice, in un mondo dove la co
municazione elettronica tende a 
«passivizzare». 

Che differenza c'è tra I ragazzi 
delle BBS alternative e gli hac
kers, I pirati informatici? 

La stessa che passa tra una perso
na che alza il telefono per farsi 
una chiacchierata con un amico e 
uno che ti telefona a notte fonda 
perdisturbarti. 

A Massenzio da oggi uno spazio dove creare scenografie/dipingere e giocare 

Da grande sarà un set Per bambini 
DANIELA SANZONE 

• I bambini diventano scenogra
fi. Questa l'ultima novità di Mas
senzio '94. Ogni venerdì, sabato e 
domenica per 4 settimane sarà al
lestito un mini-set cinematografico 
costruito direttamente dai più pic
coli. A partire dalle ore 1S, con en
trata gratuita fino alle 20, i bambi
ni, accompagnati dai genitori, po
rranno giocare nello spazio loro 
dedicalo dal titolo «Da grande sarà 
un set». Dopo le 20.30, tutti fuori. I 
genitori potranno rientrare ma sta
volta solo pagando il regolare bi
glietto, mentre l'ingresso rimane 
gratuito per i bambini fino a 5 anni 
e sarà ridotto fino ai 12 anni. 

Seguito da ' quattro operatori 

esperti dell'associazione «Rinnoce-
rontc incatenato» (di cui fanno 
parte Benedetto Tudini, Lorenzo 
Terranera, Lucia Ausili-Cefaro e 
Maria Koch). i piccoli potranno 
sbizzarrirsi nel creare disegni, pit
ture e scenografie. Il pretesto è una 
filastrocca che di volta in volta do
vrà ispirarli sul tema previsto. I set 
da formare saranno sei, uno «inter
no» e uno «esterno» per ogni argo
mento. E l'ultima settimana verrà 
dedicata direttamente al gioco, 
mentre genitori e amici potranno 
fotografare e riprendere con le te
lecamere i loro piccoli «cineasti». 
Lo spazio allestito per questa pic
cola città dei sogni, èquello di fron

te all'exantiquanum. sulla strada 
che conduce sullo Schermo Picco
lo. 

L'iniziativa, inaugurata la scorsa 
settimana con «11 circo delle stra
nezze» sul tema del fantastico, pro
segue per questo week-end con 
«Diario universale», sul cinema 
scientifico. Prossimo argomento 
sarà il western. Titolo «Si salva chi 
parla», 

Al primo appuntamento l'af
fluenza è stata numerosa. Bambini 
di tutte le età, con una media tra gli 
otto e i dieci anni, hanno affollato , 
le pedane per imparare a costruire 
il loro film, pieni di entusiasmo e 
fantasia. Gli operatori li hanno se
guiti fino al termine della prima 

proiezione, alle 22.30. 
Il progetto - così come spiegato 

appunto dagli organizzatori - è na
to per offrire ai giovanissimi la pos
sibilità di pensare un loro spazio 
nel cinema, possibilmente diver
tendosi. Costruirsi insomma una 
Cinecittà in miniatura, svagarsi con 
un gioco creato da loro stessi. Un 
gioco da parco, a metà tra il barac
cone e un percorso fantastico. Per 
consentire loro di vivere un mo
mento diverso, fantasioso, ma che 
segua anche un percorso logico. 
Sicuramente una sapiente miscela 
di distrazione, creatività e sviluppo 
delle abilità manuali. Al Parco del 
Celio, entrata dagli scalini di via di 
San Gregorio. 

Louise Nevelson al Palaexpo 

Bella, dannata e scultrice 
per trasformare in opere 
relitti e carcasse di legno 

ENRICO GALLIAN 

m Louise Nevelson ( 1900 - 1988) è stata un'artista segnata dalla cultu
ra yiddish, preda di una coscienza separata e infelice, che vive drammati
camente il suo rapporto con le cose e gli eggetti; li usa, se ne serve ma li 
nega, ne era signora e schiava.Tutto questo dire e per introdurre l'opera 
di una delle scultrici più importanti di questo nostro Novecento. 

Louise Nevelson nasce a Kiev, in Russia, il 23 settembre 1900 da Isaac 
Berhawsky e Minna Ziesel Smolerank. In seguito ai pogrom del 1881 mi
gliaia di ebrei fuggono in una grande migrazione di massa; la maggior 
parte degli ebrei Jussian spera di ricominciare una nuova vita in America 
e tra questi la famiglia Berliawsky. Nella primavera del 1902 Isaac Ber-
liawsky è l'ultimo a seguire i suoi fratelli nel Nord America, lasciando i figli 
e la moglie dai geniton di quest'ultima. Nel 1905 finalmente Isaac riesce a 
raggranellare i denari per chiamare accanto a sé i famigliari. 

Louise Nevelson cresce negli Stati Uniti; lungo gli anni il sentimento 
artistico che l'accompagna esplode quando entra a contatto con gli artisti 
europei immigrati e americani ma rimarrà sempre legata alla formidabile 
disperante cultura jddish, anche nel «fare» manuale quando plasma la 
materia scultorea. Donna affascinante, femminista antclitteram vestiva in 
maniera eccentrica; bella d'una bellezza ricercata, la madre altrettanto 
bella provava piacere nell'abbigliare la figlia:" era la sua arte, il suo orgo
glio e il suo lavoro (...) mia madre voleva vestirmi come una regina". Per 
Louise Nevelson quello che contava era unire, cercare di unire la regalità 

che il materiale pos
siede e la sua negazio
ne annerendolo fino 
all'horror vacui.Scova-
va relitti di armadi, 
cassette di legno, mo
bili caduti in disgrazia, 
architravi di legno, 
scatole di imballaggio, 
zampe di tavolini, 
braccioli di poltrone 
unendoli in una scul
tura bidimensionale. 
In fondo era un pittore 
a tuttotondo; sculture 
bidimensionali da ap
pendere ecco era an
che la scultura appesa 
che la affascinava. Poi 
arrivò al bianco sino a 
raggiungere la dimen
sione aurea, che coin
cide con il pieno arric
chimento dell'essere: 
l'oro. Tre colori nero 
bianco e oro: il nero 
che simboleggia il nul
la; il bianco l'alba del
la rinascita ma che 
per la Nevelson non 
esiste, per costruire in

fine l'alchimia della parola con l'oro. Frammenti del mondo, relitti essi 
stessi che s'innalzano sino all'opera appesa: l'arte si scopre al di là della 
morte della stessa arte, travalica, costruendola, la forma e cosi l'opera na
sce nel trionfo della sua soggettiva oggettività.È in questo modo che Ne
velson raggiunge nell'appropnazione dei relitti, dei materiali «gettati» da 
«altri» da sé, l'opera bidimensionale: mondandoli da quella patina di reli
giosità rifiutata, ed è ora che il materiale mondato «rinasce» opera. Nevel
son ha reso concretamente quel che Rimbaud scriveva più di cento anni 
fa: «...che colpa ne ho se il legno si risveglia violino...». Nel secolo delle 
mani che lavorano in una società di massa come quella americana, Ne
velson concretamente ha dimostrato che il materiale «povero» non è sco
ria ma esso stesso opera. Duchamp soleva dire che « ...sono solo e sem
pre gli altri che operano artisticamente, rifiutando l'ocra». Nevelson è 
grande artista proprio perquesto; proprio perché ha reso bidimensionale 
e alcune volte tridimensionale il «fare» rifiutalo dagli «altri». 

Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 194 Tel.06/4885465. 
Orario: 1 0 - 2 1 , chiuso martedì. Fino al 30 ottobre.lngresso L. 
12.000 
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A Pietralata e Magliana E' solo sport! ! ! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per J 2d k)ldlrsZs\lj l i 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 

S ^ H L © con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 
via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82.111 
CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 
via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 


